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Le antagoniste dei nerazzurri non possono permettersi passi falsi, e per le torinesi è derby! 

Tutti a... caccia dell' Inter 
Incidenti fra tifosi senza biglietto e polizia all'esterno dello stadio S. Paolo 

Napoli-Perugia: lacrimogeni in campo 
e due rigori (1-1) 

La partita sospesa per 5' a causa dei candelotti sparati all'esterno dello 
stadio dalla polizia e finiti sul terreno di gioco — I penalty realizza­
ti da Rossi e Damiani — Record d'incasso: 473 milioni 417.188 lire 

NAPOLI! Castellini; Vlnazzanl, Tes­
ser; Bcllugi, Ferrarlo, Guidetti; 
Damiani, Lucido, Spcagiorln (Ca­
pono dal 17' del s. t . ) , Agostinelli, 
Filippi (n. 12 Fiore, 13 Marino 
Raimondo). 

PERUGIA: Malizia; Nappi, Cecca-
r ln l ; Frosio, Della Martira, Dal 
Fiume; Bagni, Gorctt i , Rossi, Ca-
sarsa, Tacconi (n. 12 Mancini, 13 
Zecchini, 14 Gal loni) . 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
RETI: nella ripresa al 2S' Rossi 
(r igore), al 40 ' Damiani ( r igore). 

NOTE: angoli 4-1 per II Napoli. 
Giornata di sole. Terreno in buo­
ne condizioni. Stadio gremito. Ol­
tre 85 mila gli spettatori. Capone 
è entrato per sostituzione tecnica. 
Ammoniti Tacconi per pretesta; 
Filippi per simulazione e Ceccarini 
per comportamento non regolamen­
tare. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il Perugia con­
serva l'imbattibilità, il Napo­
li non riesce ad andare ol­
tre il pareggio dopo 90 mi­
nuti di vano assedio alla re­
te umbra. E' il succo di 
quanto è accaduto ieri pò 
meriggio al San Paolo tra 
clamori e poco edificanti in­
vettive. 

Pubblico delle grandi occa­
sioni e incasso record. Per 
fischiare Paolo Rossi i tifosi 
napoletani hanno versato nel­
le casse sociali di via Crispi 
473.417.188 lire. Ha di che stro­
picciarsi le mani Ferlaino. Per 
il San Paolo è 11 nuovo record 
di incasso. 

Pareri contrastanti negli spogliatoi 

Vinicio: «Avremmo potuto 
vincere tranquillamente 

Castagner soddisfatto: «Poteva scapparci il 
colpo grosso» - Nove i feriti, quattro delle 
forze dell'ordine, provocati dai tafferugli 

» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Vinicio non è sod­
disfatto del pareggio e si 
nota subito. Anticipa tutti e 
previene ogni domanda. « Po­
tevamo vincere tranquilla­
mente — esclama — e per 
poco non finiva nella manie­
ra più. ingiusta per noi ». 

« iVel primo tempo, conti­
nua, potevamo andare subito 
in vantaggio se l'arbitro ci 
avesse concesso il rigore sul 
fallo che ha subito Guidetti; 
invece nella ripresa, proprio 
quando stavamo per racco­
gliere i frutti del nostro do­
minio è venuto quel rigore 
che ci ha gelati completa­
mente, oltre tutto era un ri­
gore che, secondo me, era 
viziato da un chiaro fuori­
gioco ». 

« E' stato a questo punto 
che è venuto fuori il miglior 
Napoli, pieno di volontà per 
evitare la beffa. E ci siamo 
riusciti ». Un giudizio su Ros­
si. come lo giudica? « Per 
me è come se non avesse 
giocato perchè Ferrano lo ha 
annullato completamente ». 

Per Castagner è un risul­
tato giusto. « Si — dice — 
sono contento del pareggio 
preso, anche se dopo il goal 
ho pregustato la vittoria ». 
Partita facile o difficile?. 
chiediamo. « ET stata una par-
tita difficile per le note pole­
miche che l'hanno preceduta, 
con troppo nervosismo tn cam­
po. Prima di giocare avevo 
raccomandato ai miei ragaz­
zi di dimostrare tutta la loro 
personalità e et sono rtuscilt 
Il Napoli mi è sembralo più 
nervoso, specie all'inizio. Pec­
cato perchè senza nerrosi-
smo sarebbe stata una bella 
partita degna della grandio­
sa cornice che lo stadio of­
friva ». 

Infine Paolo Rossi. Come 
è andata Paolo?, chiediamo. 
a Per me. risponde, abbastan­
za bene, come speravo ». E 
dei fischi cosa dici? « Anche 
quelli stavano nel preventivo. 
pazienza, fanno parte del no­
stro mestiere ». Dopo tre gior-
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ni vissuti da queste parti. 
sei contento o pentito della 
decisione presa tre mesi fa 
rinunciando a venire a Na­
poli? « A Perugia mi trovo 
bene e se dovessi scegliere 
nuovamente sceglierei, senza 
offendere i napoletani, anco­
ra Perugia per i motivi che 
già all'epoca spiegai ». 

Tra un parere e un com­
mento si accavallano le noti­
zie sugli incidenti la partita 
passa in secondo piano. Si 
tirano le prime somme. Si vie­
ne a conoscenza che negli in­
cidenti durati una mezz'ora. 
sono rimasti feriti e contusi 
nove persone e quattro appar­
tenenti alle forze dell'ordine. 
All'ospedale San Paolo sono 
stati medicati un carabinie­
re. un agente di pubblica 
sicurezza e i nove dimostran­
ti, all'ospedale Loreto Crispi 
è stato ricoverato l'appunta­
to dei carabinieri Carmine 
Ascolese. di 35 anni, del co­
mando battaglione mobile, il 
quale è stato dichiarato gua­
ribile in dieci giorni per una 
ferita ad una gamba. Un ca­
pitano dei carabinieri, ri­
masto contuso ad una spalla. 
è ricorso alle cure dei sani­
tari dell'infermeria dello 
stadio. 

Secondo la polizia. 1 taffe­
rugli sono avvenuti dinanzi 
alla curva « A » e alla curva 
o B » e nel settore distinti. 
Oltre diecimila persone, giun­
te in ritardo, hanno chiesto 
insistentemente di entrare. 
Ad esse si sono unite centi­
naia di a portoghesi ». alcuni 
dei quali stavano già ten­
tando di scavalcare la can­
cellata dal lato di piazzale 
Tecchio. Le forze dell'ordine 
— circa 400 uomini tra agen­
ti di pubblica sicurezza e ca­
rabinieri — sono intervenute 
sparando candelotti lacrimo­
geni e facendo uso degli 
idranti. Tre dei candelotti 
sarebbero stati deviati dal 
vento e, dopo aver superato 
tutta la facciata esterna del­
lo stadio, sono finiti sul ter­
reno di gioco. ET stato in 
questo momento che il fumo 
ha disturbalo il portiere del 
Perugia Malizia e qualche 
altro giocatore. Il dirigente 
del sesto distretto di polizia. 
nella cui ziurisdizione si tro­
va lo stadio San Paolo, vice 
questore Vincenzo Quarto, ha 
smentito che uno dei tre can­
delotti sia stato sparato dal­
l'interno dello stadio. Lo stes­
so funzionario di polizia ha 
precisato che all'interno del­
lo stadio agenti di pubbl.ca 
sicurezza e carabinieri entra­
no senza fucile. 

Alla fine della partita, l'ar­
bitro Barbaresco si è incon­
trato con il vice questore 
Quarto al quale ha chiesto 
chi avesse sparato I cande­
lotti: le forze dell'ordine o 
il pubblico? Il dirigente del 
distretto di polizia ha con­
fermato all'arbitro la versio­
ne che i candelotti erano 
stati sparati dall'esterno del 
complesso soortivo. 

Complessivamente, come è 
stato poi accertato negli in­
cidenti. sono rimaste contu­
se 26 persone delle quali un­
dici appartenenti alle forze 
dell'ordine e quindici tifosi. 

Due persene sono state ar­
restate per resistenza ed ol­
traggio alle forze dell'ordine. 
Sono Antonio Verrazzo di 32 
anni di Caserta e Antonio 
Mauro di 28 anni di Napoli. 
In serata sono state trasfe­
rite al carcere giudiziario di 
Poggi ©reale. 

Gianni Scognamiglio 

La partita, la « vera » par­
tita, lo si comprende subito, 
non è tanto tra Napoli e Pe­
rugia quanto tra i tifosi par­
tenopei e Paolo Rossi. 

Clima rovente sugli spalti, 
assordante il clamore anti-
Itos.si. 

Nonostante la « carica » che 
scende dagli spalti la partici 
in campo è sostanzialmente 
corretta. Lo stesso compor­
tamento del pubblico si man­
tiene nei limiti di una con­
testazione vocale. Rischiano 
di saltare i timpani, è vero. 
il « fischiometro » del San 
Paolo fa registrare valori in 
consueti, ma non viene com­
promessa la regolarità del­
l'incontro. Fino al 25' in cam­
po come sugli spalti, tutto 
fila liscio. Preme il Napoli. 
si disimpegna bene la retro-
euardia umbra. Rossi, f.ra 1 
fischi torca pochi palloni. Vi­
nicio affida a Ferrario la 
guardia del centravanti um­
bro. Dalla sponda opposta 
Castagner colloca Ceccarini 
su Damiani e Della Martira 
su Speggiorin. 

Al 25' un episodio extra-
gioco sul quale deve essere 
fatta la massima chiarezza, 
ma che sin d'ora non sembra 
addebitabile ai tifosi: da ol­
tre lo tribuna e la curva A 
arrivano in campo tre lacri­
mogeni. L'arbitro sospende la 
partita per cinque minuti: 
piange il direttore di gara. 
piangono i giocatori, piange 
il nubblico. piangono 1 cro­
nisti. La battuta seorea fa­
cile e scontata: «Rossi fa 
piangere il San Paolo ». Nel 
momento in cui scriviamo 
non siamo in grado di for­
nire dettagli sull'episodio. Si 

.parla di tumulti fuori dello 
stadio, e si assicura che ì la­
crimogeni siano stati Tatti 
partire, per errore, dalle for­
ze dell'ordine per sedare in­
cidenti all'esterno del San 
Paolo. 

Nell'intervallo un funziona­
rio della squadra mobile si 
reca negli spogliatoi e mo­
stra al signor Barbaresco il 
reperto di quanto è accaduto 
al di fuori dello stadio. Cade 
così ogni sospetto avanzato 
nei riguardi del pubblico. 

Cosa altro aggiungere a 
questo punto? Tra le poche 
cose, da sottolineare il me­
stiere e l'esperienza del di­
rettore di gara che. pur ar­
bitrando un incontro delica­
tissimo. se la cava abbastan­
za bene: spezzetta il zioco a 
centro-campo ordinando fre­
quenti punizioni, riesce a 
mantenere saldamente nelle 
proprie mani l'incontro. 

Nella ripresa :1 Napoli 
schiaccia il piede sull'accele­
ratore senza però riuscire a 
cavar ragno dal buco. Il Pe­
rugia, forse perché vittima 
del complesso dell'imbattibili­
tà, la veramente poco. Si di­
schiude talvolta con affanno, 
non riesce a superare la pro­
pria metà campo. Rinunciano 
al gioco gli umbn pur di 
conservare il proprio invi­
diabile record. Quello del Na­
poli è un assedio. Lo stesso 
Rossi frequentemente ripie­
ga nella propria area a dar 
man forte ai compagni. Ov­
viamente è difficile intrawe-
dere bagliori di bel gioco. 
Troppa è la foga e la pre­
cipitazione del Napoli, e trop­
po impegnato il Perugia a di­
struggere il gioco avversario 
e per niente intenzionato a 
costruirne. 

Per impegno e generosità si 
distinguono Vinazzani e Lu­
cido da parte napoletana. Del 
Fiume e Della Martira da 
parte umbra. 

Al IT Capone sostituisce 
Spezgiorin. Si sveltisce ulte­
riormente la manovra della 
squadra di casa, ma Mali­
zia non corre seri pericoli. 

AI 28* la svolta inattesa del­
l'incontro: Dal Fiume lancia 
Rossi in profondità in sospet­
ta posizione di fuorigioco. 
Ferrario ferma in area il cen­
travanti facendolo rovinare 
sull'erbetta. Il signor Barba­
resco non ha dubbi: rigore. 
Dagli undici metri, t ra le pro­
teste dei giocatori ed T fischi 
assordanti degli spettatori, lo 
stesso Rossi trasforma insac­
cando olla destra di Castelli­
ni. Poco edificanti tumulti 
sugli spalti acuiscono la ten­
sione intorno al terreno di 
gioco. 
~ Al 40" Barbaresco salva ca­
pre e cavoli. Vinazzani cade 
in area e il direttore di gara 
assegna un nuovo rigore. Dal 
dischetto trasforma Damiani. 
Null'altro da segnalare fino 
al termine. 

Marino Marquardt 
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• PAOLO ROSSI realizza il rigore che porterà momentaneamente in vantaggio il Perugia. 
Poi verrà il goal, pure su penalty, di Damiani e sarà nuovamente il pari 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

«Ciccio» Cordova 
l'uomo giusto 
per l'Avellino 

Occhio a Pescara-Avelli­
no. Pur non essendo ti 
clou della giornata, una 
giornata tra l'altro incer­
tissima in cut spicca il 
derby torinese, scelgo V 
incontro della Adriatico » 
perchè esso sancisce un 
gradito e importante ri­
torno. Rivedremo in cam­
po, infatti, « Ciccio » Cor­
dova, un giocatore redu­
ce da un nenodo poco for­
tunato ma ancora perfet­
tamente in grado di poter 
dire la sua in campo. 

Con Cordova l'Avellino 
trova l'uomo giusto per 
risolvere i suoi problemi ' 
a centro campo, problemi 
che, a quanto pare, si tra­
scina dietro dall'inizio del­
la stagione. 

Gli ipercritici obiette­
ranno che Cordova non è 
più un giovanissimo. Obie­
zione scontata e, tiel caso 
dell'ex laziale, superficia­
le. Quando si hanno i 
cosiddetti piedi buoni — 

e Cordova li ha — l'età 
non è più determinante 
come può esserlo per un 
giocatore qualsiasi. Certo, 
sarebbe un assurdo pre­
tendere da « Ciccio » rit­
mo e sprint per 90 minuti. 
Non penso, però, che ciò 
si chiederà al giocatore, 
anche perché le sue ca­
ratteristiche migliori sono 
ben altre. 

Direi, quindi, che l'in­
gaggio di Cordova per V 
Avellino è stato un otti­
mo affare. Marchesi fi­
nalmente ha trovato il re­
gista che cercava, il cen­
trocampo irpino non cor­
rerà soltanto ma ragione­
rà anche. I vari Valente, 
Piga, Boscolo. Tuttino, 
Peruatlo, tra l'altro otti­
mi cursori, da oggi avran­
no un punto di riferimen­
to sicuro in campo. G;o 
calore ancora integro, 
Cordova darà una valida 
mano all'Avellino nella 
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« operazione salvezza » di 
quest'anno. 

Diamo perciò il bentor­
nato a questo valente gio­
catore e invitiamo i tifosi 
a non aver fretta. I frutti 
dell'innesto forse non si 
vedranno subito, hi parte 
è naturale: Cordova si 
allena con i nuovi com­
pagni da una settimana 
appena. Lasciamogli per­
ciò il tempo di integrarsi. 
Un tempo breve, data V 
intelligenza di questo au­
tentico "cavallo di razza". 

Gianni Di Marzio 

SERIE B: mentre il Como gioca in casa con il Pisa 

Per Monza, Palermo 
e Genoa trasferte dure 

Giocheranno rispettivamente a Terni, a Marassi con la Samp e a Pistoia 
Due scontri di fuoco: Spal-Vicenza e Verona-Atalanta. || Bari a Matera 

Il napoletano Bomben 
in prestito alla Nocerina 
NAPOLI — Il terzino Fran­
cesco Bomben. di 21 anni, 
è stato trasferito in presti­
to ieri dal Napoli alla Noce­
rina. Il club partenopeo ave­
va acquistato Bomben la scor­
sa estate dalla Spai, in cui > 
l'anno scorso aveva disputa- j 
to il campionato di serie > 

Sesta giornata del campio- | 
nato di sene B con una cias- > 
si fica già abbastanza deimea- i 
ta ma tutt'altro che cueisoli- I 
data e che potrebbe nomila- j 
re stasera modificala conside­
rati i ben diversi impegni del­
le squadre di testa. Il Como 
resta, infatti, ancora a casa 
per affrontarvi il Pisa, il Mon­
za va a Terni, il Palermo sa­
rà ospite delia Sampoona e 
il Genoa scenderà sul campo 
della Pistoiese. Como solita­
rio in vetta dunque dopo ì' 
odierno turno? E" un interro­
gativo che troverà una ri­
sposta soprattutto da pzrte 
della Ternana, chiamata a 
collaudare definitivamente un 
Monza, che ha fatto bottino 
quasi pieno nei primi cinque 
turni ma che ha lasciato pa­
recchie riserve sul suo gio­
co. Gli umbri, in casa, sono 
particolarmente temibili e. 
vincendo oggi, balzerebbero 
nelle primissime posizioni. 
Chiaro dunque che i brian­
zoli rischiano grosso. 

Non meno facili i viaggi per 
il Palermo e il Genoa. I sici­
liani segnano a raffica però 
a Marassi troveranno una 
Sampdoria scottatissima dal­
la batosta di Como e decisa 
quindi a rifarsi subito dallo 
smacco subito. E poiché quel­
la Wucerchiata è compagine 
di valore, si può dire che i ro­
sa nero troveranno pane per ì 
loro denti. Quanto al Genoa 
— una '. :ttona e una bhto-

Gli arbitri (143) 
Como-Pisa: M I LAN 
Lecce-Brescia: PATRUSSI 
Matera-Bari: CASTALDI 
Parma-Taranto: VALLESI 
Pistoiese-Genoa: D'ELIA 
Samb-Cesena: MAGNI 
Sampdoria-Palerrno: MASCIA 
Spal-Vicenza: TONOLINI 
Teroana-Monza: AGNOLIN 
Verona-Atalanta: MATTEI 

sta nelle prime due trasfer­
te — si capisce che il « test » 
di Pistoia risulterà pressoené 
decisivo non tanto agli effet­
ti della classifica quanto sul­
la reale consistenza della 
squadra di Di Marzio, che è 
passata dall'agghiacciante ri­
presa disputata a Terni a 
quella splendida giocata do­
menica scorsa contro il Ve­
rona. 

Qual è dunque il vero volto 
dei rossoblu? La Pistoiese 
sembra fatta apposta per 
svelarlo. 

Ma le partite che impegna­
no le pnme quattro della fi­
la non sono le sole, che in­
teressano. Anzi! C'è tanto per 
cominciare un Lecce-Brescia, 
che vedrà a confronto duo 
squadre in difficoltà eppure 

meritevoli di ben altra posi­
zione in graduatoria e. poi, 
due grossi scontri 1 cui esiti 
potranno essere forieri di 
nuovi sviluppi nella lotta per 
le prime piazze: si tratta di 
Spal-Vicenza e Verona-Atalan­
ta, quest'ultima a confronto 
diretto fra due retrocesse dal­
la A. Tutte e quattro le con­
tendenti sono in classifica 
a ridosso delle prime e chi 
vince può trovarsi sbalzata 
in alto anche in relazione al 
risultati interessanti Paler­
mo e Genoa. Certo la condi­
zione psicologica è diversa 
da compagine a compagine: 
la Spai, ad esempio, viene 
da un successo esterno men­
tre il Verona è reduce da un 
pareggio casalingo e dalla 
sconfitta di Marassi. Ma con­
dizione psicologica a parte sì 
tratta di formazioni che. fat­
ta eccezione In parte, per la 
Spai, non nascondono le lo­
ro ambizioni sicché è pensa­
bile che tutte s'impegnino al 
massimo per trarre utile dal­
la giornata. 

Completano il cartellone 
Matera-Bari (controprova per 
i « galletti ») e Parma-Taran­
to, che dovrà dirci se e in 
che misura quella dei puglie­
si è crisi profonda dopo che 
la squadra di Capelli aveva 
suscitato, alla vigilia, tante 
speranze. • 

I nerazzurri in trasferta a Catanzaro - Il Milan a San Siro con 
l'Ascoli - La Roma a Udine riprescnta Francesco Rocca 
II Pescara di Gustavo Giagnoni riceve l'Avellino di Cordova 

Difficile per la Lazio 
il Cagliari - rivelazione 

Carlo Giuliani 

ItOMA — L'Inter ha allun­
gato il passo ed accenna ad 
un tentativo di tuga. Il cam­
pionato ha subito il primo 
llebile scossone: la caccia aila 
«lepre» neraz^urra e apeita. 

Lasciare troppo spazio aita 
squadra di BerselLtu, que­
st'anno più quadrata e più 
astuta del passalo, potreobe 
signilicare rimanere tagliati 
fuori calla lotta tncoloie già 
in tase d'avvio. E' con questo 
interessante tema della cac­
cia all'Inter che la sesta 
giornata si presenta oggi al 
proscenio (ore 14.30). Ci so­
no da scoprire numerose ve­
rità per dare risposta a più 
d'un interrogativo. E' vera 
gloria quella dell'Inter? La 
Juventus è davvero « mala­
ta »? E 11 Milan (dopo la 
vittoria sulla Juve e il pari 
di Perugia) è veramente tor­
nato quello dell'anno pas­
sato? 

Gli occhi logicamente sono 
tutti puntati su Catanzaro-
Inter. Un impegno severo e 
rivelatore per i neroazzurri 
su un campo che spesso ha 
riservato spiacevoli sorprese 
alle « grandi ». 

Qualcuno potrà obiettare 
che questo Catanzaro non è 
gran cosa. Noi siamo invece 
dell'opinione che là sua par-
tenza affannosa non deve 
trarre in inganno: non sarà 
uno squadrale ma non è 
nemmeno da buttar via. Ha 
solamente avuto un po' trop­
pa scalogna addosso in que­
ste prime cinque giornate e 
oggi potrebbe riprendersi 
quello che gli hanno tolto. 

In un « colpo » del genere 
sperano le inseguitaci dei ne­
razzurri. Il Milan su tutti, 
oggi alle prese con un turno 
di comodo: riceve a S. Siro 
l'Ascoli. L'Inter è avvertita; 
contro la squadra di Mazzo-
ne ci sarà ria sudare e noan-
che poco se non ci si vuole 
rimettere le penne. 

A Torino è in programma il 
«derby della Mole», che fa da 
staffetta ai « derby » roma­
no e milanese in prosramma 
fra sette giorni. TorinoJuve 
non è il derby entusiasmante 
degli anni passati: anzi, s'an­
nuncia una partita tra due 
squadre che stentano a ri­
trovare il bel colorito di una 
volta. Dovevano, alla vigilia 
del campionato, spaccare il 
mondo e invece sono lì con il 
fiato grosso. Non tanto il To­
rino. che bene o male è riu­
scito ad insediarsi sulla se­
conda poltrona in classifica, 
quanto la Juventus. 

AI momento i bianconeri 
semhrano non essere in piena 
salute e qualcuno con troppa 
fretta ha sia pronunciato il 
sermone funebre. La squadra, 
che è stata ampiamente rin­
giovanita. mostra evidenti 
difficoltà di natura tecnica. 
Qualche giocatore ha accusa­
to il salto di qualità. Secondo 
noi ncn c'è motivo di stupir­
si. E' naturale, per una squa­
dra che si rinnova, questa 
lentezza nel mettersi in azio­
ne. Dunque attendiamo. I 
bianconeri potrebbero smen­
tire tutti in poco tempo. Ba­
sterebbe un exploit o?ei po-
rnpri<T<Tio " T un r"on«»rn in 
grande stile. I motivi d'inte­
resse di auesta sesta d'andata 
comunque non finiscono qui. 

Tra le pieghe della gior­
nata c'è anche un motivo 
che ha particolari risvolti 
umani. A Pescara, nella stes­
sa partita, torneranno sulle 
scene pedatorie due grossi 
personaggi (uno in panchi­
na. un altro in campo) mo­
mentaneamente messi in un 
cantuccio: Gustavo Giagnoni 
e a Ciccio » Cordova Entram­
bi. guarda caso, hanno nella 
Roma la fonte delle loro di­
sgrazie. Il primo fu esone­
rato l'anno scorso dalla so­
cietà giallorossa. Il secondo 
è stato rifiutato da''a stessa 
alcuni giorni fa. Oggi per 
loro scatta la molla del ri­
scatto. 

Giagnoni è stato chiamato 
a curare le ferite di un Pe­
scara lasciato giocoforza da 
Valentin Angelillo. Per il tec­
nico sardo un'occasione di ri­
vincita in un mondo che lo 
ha emarginato. Non è impre­
sa facile la sua ma nemmeno 
da fantascienza. Cordova a 
sua volta cerca anche lui 
una rivincita. Ha scelto l'A­
vellino per dimostrare a chi 
non Io ha voluto quale gros­
so errore abbia commesso. 
Oggi farà il suo esordio. Au­
guri! 

Per chiudere due parole 
sulle romane, che si a opre-
stano anch'esse ad affronta­
re l'impegno domenicale In 
situazioni opposte. La Roma. 
scombussolata dalle polemi­
che e dalle frizioni inteme. 
è alla ricerca dello scossone 
psicologico, che cancelli que­
sto difficile periodo. Potreb­
be averlo dalla società, ma 
anche onesta ha mostratone-
eli ultimi giorni fvedi caso-
Cordova e lettera anti-cor-
doviana di alcuni giocatori) 
di non essere nrrrnrio ^ ' a l ­
tezza della situazione. Non è 
certo lei che può riordinare 
le file. In .questo momento 
quindi occorre che i giocatori. 
al di là delle ripicche persona­
li scaturite anche da questa 
benedetta « zona » (si sa che 
tutte le domeniche gli atleti 
non fanno altro che lanciar­
si l'un l'altro la colpa degli 
insuccessi), facciano corpo 
unico e cerchino di porrt» ri­
paro ad una situazione estre­
mamente pericolosa alla vi-

Gli arbitri (14,30) 
Bologna-Fiorentina: MENEGALI 
Calanzaro-lnler: LATTANZI 
Lazio-Cagliari: PANZINO 
Milan-Ascoli: LO BELLO 
Pescara-Avellino: LANESE 
Torino-Juve: BERGAMO 
Udinese-Roma: LOPS 

gilia del derby crn la I-izio 
Ad Udine si avrà il gradito 
ritorno in campo di Rocca 
dopo lunghi mesi di tribola­
zione. Il giocatore ha dimo 
strato di essere recuperato in 
tutti i sensi. E Liedholm non 
ha voluto attendere oltre. 
Per Francesco si tratta di un 
nitro esordio, il quarto della 
sua giovane carriera. Speria­
mo che sia anche l'ultimo. E' 
giusto che il giocatore si ri­
prenda quelle soddisfazioni, 
che troppo a lungo gli sono 

state negate dalla sfortuna. 
Importante sarà comunque 
che il terzino non cerchi di 
voler fare più di quanto le 
sue attuali possibilità gli con­
sentono. Guai a ricadere ne­
gli errori del passato. 

Per quanto riguaida i bian-
ca/zurri, oggi i ragazzi di 
Lovati ricevono l'imbattuto 
Cagliari, la lieta sorpresa di 
questo primo scorcio di cam-
pirnato. 

Un impegno improbo, vi­
sto che gli isolani hanno di­
mostrato di avere garretti 
ben saldi e una intelaiatura 
molto solida. Ma la Lazio può 
farcela, anche per sfruttare 
al meglio un lotto consecuti­
vo di partite casalinghe (do­
po Cagliari incontrerà all' 
Olimpico la Roma, la Juve 
e il Pescara). Se sa farle 
fruttare bene, potrebbe fare 
un bel salto di qualità ed 
installarsi su posizioni di pre­
minenza. 

p. C. 

sei studente? 
sei pensionato ? 
sei casalinga? 
sei insegnante? 
luti tempo libero? 

TETI editore 
Telefoni: 204.35.39 - 2C 

Mettiti 
in contatto con noi. 

Ti proporremo 
un'attività 
socialmente utile 
culturalmente 
necessaria 
finanziariamente 
proficua 

M.35.97 - MILANO 

PROVINCIA di BOLOGNA 
Avviso di licitazione privata 

La Amministrazione Provinciale di Bologna indirà. 
quanto prima una gara per l'appalto dei lavori di 
costruzione della variante alla strada provinciale 
« Valle deiridice » - SS 65, fra le progressive km. 0,351 
e km. 0,943 In frazione S. Benedetto del Querceto 
del Comune di Monterenzio. L'importo dei lavori & 
base d'appalto è di L. 160.885.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà median­
te licitazione privata da esperirsi col metodo di cui 
alla legge 2 febbraio 1973. n. 14, art. 1 lett. a ) . 
Gli interessati, con domanda indirizzata all'Ammini­
strazione Provinciale di Bologna (Ufficio Contratti), 
Via Zamboni 13, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 25 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re­
gione. Si fa presente che la richiesta d'invito non vin­
cola l'Amministrazione appaltante. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Ghino Rimondini 

COMUNE DELLA SPEZIA 
Avviso di gara 

Si rende noto che il Comune provvedere alla licitazione 
privata per l'appalto dei lavori relativi alla costruzione 
della galleria rotabile via Crispi-via Spallanzani. 

L'importo complessivo dei lavori a base d'appalto ammonta 
a lire 3.360.619.850. 

La licitazione privata sarà esperita con il criterio di cui 
alla lett. a), n. 2, dell'art. 24 della legge" cV8 1977 n. 584. 
Il tempo utile per dare ultimati i lavori è di giorni 720 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 
consegna. 

Il termine di ricezione delle domande di partecipazione. 
redatte in lingua italiana, è fissato in giorni trenta naturali 
e consecutivi dalla data dell'invio del bando all'Ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee. 

Le ditte interessate ad essere invitat2 dovranno far per­
venire domanda in bollo da L. 2OC0 al sindaco del Comune 
di La Spezia. Settore amministrazione e contabilità, piazza 
Europa I. 19100 La Spezia, allegando, se italiane, un certi­
ficato di iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori per 
la categoria 14 per importo adeguato, se straniere, un 
documento equivalente in base alla legislazione dello Stato 
della CEE cui appartengono. 

I.* imprese dovranno dichiarare nella demanda di parteci­
pazione di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclu­
sione previste dall'art. 27 della legge 3 1 1978 n. 1 e pre­
sentare. insieme alla domanda, le referenze di cui all'art 17, 
lett. a) e e) e all'art. 18 lett. b) della legge 8-8-1977 n. 584. 

Si precisa che dette referenze dovranno essere congrue 
all'importo prosunto della spesa pari a L. 4.000.000.000. 

Sono ammesse a concorrere alla gara anche imprese riu­
nite ncnchè consorzi di cooperative di produzione e lavoro 
alle condizioni fissat? negli art. 20 e seguenti della legge 
8 818i<- n. 584 e nell'art, 29 della legge 311978 n. 1. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per la stazione 
appaltante. 

Le lettere di invito alle ditte per la presentazione del­
l'offerta saranno inviate entro 120 giorni dalla data di 
invio del bando all'Ufficio pubblicazioni ufficiali delle Co­
munità europee. 

Copia del relativo bando di gara è stato inviato al predetto 
Ufficio e alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
per la sua pubblicazione sul foglio delle inserzioni in data 
15 ottobre 1979. 

IL SINDACO: Aldo Giacchi 


